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Dopo una lunga sceneggiata, Cgil Cisl e Uil, hanno infine dichiarato di essere stati ‘imbrogliati dal governo’ che non avrebbe rispettato l’accordo stipulato all’inizio di aprile sul contratto del Pubblico Impiego e della scuola, che i Cobas giudicano una maxi-truffa. Infatti, l’aumento medio di 100 euro lordi equivale a 60 euro netti, che coprono solo la metà dell’inflazione reale del biennio 2006/2007 e - per aggravare la truffa – che ci verrebbero corrisposti solo nel 2008, mentre gli arretrati coprirebbero solo il 2007 e per il 2006 ci sarebbero solo 12-14 euro mensili lordi di indennità di vacanza c o n t r a t t u a l e. Neanche il governo Berlusconi, che pure aveva imposto contratti-miseria, era giunto così in basso. Malgrado tutto ciò, Cgil Cisl e Uil, pur protestando contro il governo, annunciano la prosecuzione della trattativa e hanno revocato il loro sciopero del 16 aprile.

I Cobas della Scuola, invece, riconfermano lo sciopero dell’11 maggio con manifestazione nazionale a Roma e chiedono:

                                             RISORSE PER IL CONTRATTO E LE SCUOLE
· salario europeo per docenti ed Ata con aumento mensile uguale per tutti/e di 300 Euro in paga base; 

· trasferimento in paga base di tutte le voci che non sono nello stipendio tabellare (Rpd, Cia, ecc.); 

· conglobamento nello stipendio-base per tutto il personale delle risorse destinate al Fondo d’Istituto; 

· corresponsione, a partire dal terzo mese dalla scadenza dei contratti, dell’Indennità di Vacanza Contrattuale pari all’inflazione registrata dall’Istat; 

· conservazione dell’attuale buonuscita, contro la sua destinazione a Espero, rifiuto di ulteriori tagli alle pensioni; 

· contro il DM 21/2007 che modifica i parametri di assegnazione dei fondi alle scuole e riduce i finanziamenti per supplenze brevi cercando surrettiziamente di attivare un budget d’Istituto. 

ORGANICI ADEGUATI E STABILI
· Contro il massacro degli organici di docenti e Ata e contro l’aumento di alunni per classe, per il mantenimento/ potenziamento del tempo pieno e prolungato. 

· Assunzione a tempo indeterminato dei docenti e Ata precari su tutti i posti vacanti, parità normativa e economica per ferie, malattia, permessi, tra personale supplente annuale e fino al termine dell’attività didattica e personale “stabile”. 

· Giusto inquadramento degli Ata ex Enti Locali Conservazione del posto per i docenti “fuori ruolo” per motivi di salute e la creazione in ogni scuola di una biblioteca, con almeno un docente che vi lavori stabilmente. 

· Ruolo unico docente 

DEMOCRAZIA NEI LUOGHI DI LAVORO
· Restituzione del diritto di assemblea in orario di lavoro ai Cobas e a tutti i lavoratori. 

11 maggio sciopero della scuola per l’intera giornata

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA, Ministero della Pubblica Istruzione, viale Trastevere - ore 9.30

 Sede provinciale: Viale Cavallotti 2, Padova – c/o ADL


Aperta martedì ore 18.00-20.00


Tel. 049 692171


perunaretediscuole@katamail.com - www.cesp-pd.it/cobascuolapd.html








